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MOZIONE 
 
Anche le/i giovani delle scuole speciali hanno bisogno di posti di stage negli istituti ed 
enti sussidiati dal Cantone! 
Prevedere e autorizzare gli stage presso gli istituti sociosanitari destinati ai giovani del 
Ciclo di orientamento delle Scuole speciali cantonali 
 
del 20 giugno 2022 
 
 
Ciclo di orientamento delle Scuole speciali cantonali 
Per allievi dai 16 fino ai 18 anni (in casi specifici fino ai 20 anni) si intraprendono percorsi mirati alla 
concretizzazione del progetto di vita; la parte scolastica è da considerarsi di preparazione ad esso, 
rispettivamente di mantenimento delle competenze acquisite. 

Ciclo di Orientamento Professionale 
È proposto quando si presume che i ragazzi possano accedere al mondo lavorativo non assistito, cosa 
realizzabile se sono presenti sufficienti risorse cognitive, un comportamento adeguato, una completa 
autonomia negli spostamenti, una buona motivazione ad affrontare il mondo del lavoro, così come una 
consolidata collaborazione tra allievo, famiglia e docenti di riferimento. 

Ciclo di Orientamento Pratico 
I giovani con difficoltà più marcate e/o fragilità socio-affettive accedono al Ciclo di Orientamento Pratico. Per 
questi allievi si prevede la necessità di essere seguiti (da educatori) anche dopo il termine della scolarità. 
Una volta dimessi dalle Scuole Speciali potranno essere quindi inseriti in un laboratorio protetto per iniziare 
un percorso lavorativo con o senza formazione. A dipendenza dell’evoluzione è pensabile che un giovane 
adulto passi in un secondo momento a un’azienda non protetta pubblica o privata e addirittura che 
intraprenda una formazione. 

Ciclo di Orientamento Protetto 
Per gli allievi con bisogni più marcati viene proposto il Ciclo di Orientamento Protetto. Le proposte sono 
mirate all'ampliamento dell'autonomia, allo sviluppo del ritmo di lavoro, al rafforzamento delle competenze 
sociali e comunicative e al mantenimento degli apprendimenti nel campo linguistico e numerico.Il giovane 
potrà poi proseguire il proprio progetto di vita in un centro diurno o in un laboratorio protetto. 

https://www4.ti.ch/decs/ds/sps/isst/la-nostra-scuola/listituto/ 

 
L’articolo “Il Ciclo di orientamento professionale (COP) delle scuole speciali cantonali” della 
docente di scuola speciale Maria Teresa Buletti https://m4.ti.ch/fileadmin/DECS/DS 
/Rivista_scuola_ticinese/ST_n.285/ST_285_Buletti_Ciclo_orientamento_professionale.pdf 
evidenzia il caso di ragazze e di ragazzi di 16-18 anni che hanno necessità di fare un 
inserimento lavorativo in azienda senza formazione, prima di iniziare l’apprendistato: 
“Alla dimissione dal COP fa seguito un inserimento nel mondo del lavoro, anche se 
diversificato a dipendenza delle possibilità del singolo allievo:  
• inizio di un apprendistato in Formazione empirica o in Formazione biennale di base;  
•  passaggio in un centro di formazione per verificare la scelta con un ulteriore anno di 

preformazione;  
•  inserimento lavorativo senza formazione, seguito da un educatore mediatore;  
•  inserimento in una struttura protetta.” 
 
Finito questo stage la/il giovane passa all’apprendistato. 
 
Un caso concreto 
In questi giorni ad una casa anziani sussidiata è stata segnalata una ragazza di 17 anni, che 
avrebbe l'interesse e le capacità per iniziare un percorso di apprendistato, a condizione che 
possa iniziare il percorso con un periodo di stage prolungato, fino a settembre 2023. 

https://www4.ti.ch/decs/ds/sps/isst/la-nostra-scuola/listituto/
https://m4.ti.ch/fileadmin/DECS/DS%20/Rivista_scuola_ticinese/ST_n.285/ST_285_Buletti_Ciclo_orientamento_professionale.pdf
https://m4.ti.ch/fileadmin/DECS/DS%20/Rivista_scuola_ticinese/ST_n.285/ST_285_Buletti_Ciclo_orientamento_professionale.pdf
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Dopodiché avrebbe le competenze e la preparazione per iniziare anche con la formazione 
scolastica. 
 
Considerato il fatto che la giovane dovrebbe iniziare uno stage non in ambito sanitario (addetti 
economia domestica, addetti di cucina, addetti operatori di edifici e infrastrutture) il 
competente ufficio del Dipartimento sanità e socialità ha indicato che lo stage non in ambito 
sociosanitario è riconosciuto per un massimo di 2 mesi con uno stipendio di fr. 500.- al mese, 
riferendosi alla circolare 3.2.2022 Retribuzione stagiare, allievi e apprendisti nelle scuole 
sociosanitarie, sezione “Stage estivo non in ambito sanitario/sociosanitario”. 
 
Richiesta 
Con la presente mozione chiedo al Consiglio di Stato di aggiornare le proprie direttive interne 
e circolari per prevedere e autorizzare posti di stage presso gli istituti sociosanitari sussidiati, 
altri enti sussidiati e se del caso anche l’amministrazione cantonale, che sono destinati a 
giovani del Ciclo di orientamento professionale delle Scuole speciali cantonali. 
 
 
Raoul Ghisletta 


